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Anzio 
I «veleni» 
tornano 
in tribunale 
• 1 Toma nuovamente nelle 
mani dei magistrali la vicenda 
del 400 (usti contenenti resi
dui tossici abbandona» dal
l'industria farmaceutica -Re-
cordati» nella discarica comu
nale di Anzio sette anni la. Il 
Comune del litorale romano 
ha Malli dato mandato affin
ché ala avviato un nuovo pro
cedimento contro l'industria 
dopo che questa aveva versa
lo una provvisionale di 200 
milioni su Ingiunzione del pre
tore e dopo che è fallita la 
trattativa tra le parti per trova
re soluzione al problema del
lo smaltimento delle sostanze 
In questione. Il sindaco di An
zio ha afiermato di aver, intan
to, chiesto alla Regione Lazio 
un llnanzlamento tempora
neo per pagare la ditta specia
lizzala (In tutto 620 milioni, di 
cui 200 gli pagati) che deve 
occuparsi dello smaltimento e 
della bonifica. 

Le sostanze contenute nei 
M i sono altamente inquinan
ti e più volle li Comune di An
zio ha sollecitato l'intervento 
della Regione e della Prelettu
ra per II loro allontanamento 
dal territorio comunale. «Il 
nostro bilancio non ci con
sente di portare a termine l'o-
perazioone - ha affermato II 
sindaco - e visto che non ave
vamo avuto appoggio dalle 
Istanze superiori a cui ci era
vamo rivolli abbiamo avvialo 
questa trattativa con la ditta, 
che In un primo momento si 
era olferta di provvedere allo 
smaltimento del rifiuti'. 

Palazzo Valentini fa il punto 
di quattro mesi di attività 
della nuova giunta 
che guida la Provincia 

Sessanta miliardi di investimenti 
trecento delibere approvate 
«Abbiamo affrontato l'emergenza 
l'88 sarà il banco di prova» 

Non d sono più residui passivi 
Un bilancio lusinghiero quello presentato ieri 
dall'amministrazione provinciale a quattro mesi 
dall'insediamento della nuova giunta «laica e di 
progresso» (Pei, Psi, Psdi, Verdi, Sinistra per l'au
togestione). Trecento delibere approvate, ses
santa miliardi di investimenti. «Ma sarà l'88 il 
nostro banco di prova», dice il presidente Maria 
Antonietta Sartori. 

ROBERTO GRESSI 

• • Maria Antonietta Sartori, 
comunista, presidente della 
Provincia, prima donna a diri
gere una grande assemblea 
elettiva nel Lazio, ha la «squa
dra». -E la marcia In pio, L'uni
tà, il dinamismo, lo spirito di 
collaborazione che anima la 
nuova maggioranza - dice la 
Sartori - è l'elemento che ci 
ha permesso di invertire la rot
ta, di chiudere il capitolo del 
deserto di iniziativa e della liti
giosità esasperata dell'espe
rienza di pentapartito». In me
no di quadro mesi palazzo Va
lentin! ha evitato di chiudere il 
bilancio carico di residui pas
sivi, sono state approvate cir
ca trecento delibero (ottanta-
sei da parte del Patrimonio, 
ricorda l'assessore Tardlnl, 
cernirò le quaranta di due anni 
e mezzo di pentapartito). Si 

sono accesi mutui per oltre 
sessanta miliardi. Ventotto mi
liardi e mezzo per la pubbica 
istruzione, diciassette miliardi 
e mezzo per la viabilità, nove 
miliardi e mezzo per il patri
monio, oltre quattro miliardi 
per l'agricoltura, settecento
settanta milioni per lo sport e 
il turismo. Tra I progetti c'è an
che uno studio per la costru
zione di un nuovo raccordo 
anulare esterno a Roma. Si è 
riaperto un rapporto con i 117 
Comuni della provincia, che 
per lungo tempo non hanno 
avuto punii di riferimento, 
schiacciati dalla mancanza di 
deleghe e di fondi. SI è risolto 
il problema del personale pre
cario, dal 79 372 persone at
tendevano di essere inserite in 
organico. 

•Abbiamo approvato il pia-
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Il presidente della Provincia di Roma Maria Antonietta Sartori 

no per gli insediamenti pro
duttivi - spiega l'assessore Gu
stavo De Luca - e program
mato la predisposizione dei 
piani commerciali. È partita la 
metanizzazione dei comuni 
della provincia, abbiamo av
viato corsi di formazione e 
orientamento al lavoro, pro
getti per la valorizzazione e lo 

sviluppo dell'artigianato». 
Palazzo Valentini in questi 

quattro mesi si è «impicciato» 
- attraverso l'assessorato ai 
servizi sociali - anche di assi
stenza ai minori, ha deliberato 
l'istituzione di un centro ri
creativo permanente presso il 
carcere minorile di Casal del 
Marmo, ha erogato contributi 

per i centri anziani, è interve
nuto sulla vicenda dei noma
di. «Nessuna intrusione inde
bita nei compiti del Campido
glio - spiega Maria Antonietta 
Sartori - ma la Provincia ha un 
suo ruolo nel governo delle 
aree metropolitane, deve fare 

' la sua parte. Grandi questioni 
come quelle dell'ambiente, 
della viabilità, delle strutture, 
dei sevizi, non si risolvono 
senza un rapporto stretto tra 
enti locali, senza il coordina
mento dell'attività della me
tropoli con i Comuni della 
provincia». 

Quali iniziative prenderete 
per contribuire al progetto 
«Roma capitale»? 

«Ci siamo incontrati con il 
ministro Tognoli - dice Maria 
Antonietta Sartori - e abbia
mo trovato molta disponibili
tà. Siamo intenzionati a pro
muovere una conferenza na
zionale delle Province metro
politane. E' un'iniziativa che 
ha lo scopo dichiarato di sol
lecitare il governo, di dare 
uno scossone alla questione 
della paralisi istituzionale. 
Nella prima metà di febbraio 
poi terremo una conferenza di 
tutti i Comuni della provincia 
per promuovere it rapporto 
con la Regione e con Roma. Il 
Campidoglio non può avere la 

vista corta, fermarsi solo alla 
città e considerare la provin
cia solo come una valvola di 
sfogo per scaricare i proble
mi. E scaricare è il termine 
giusto, visto che per i rifiuti si 
ricorre ai comuni del circon
dano...». 

II rapporto con la Regione. 
A che punto siamo con le de
leghe? 

«Fermi. Il mancato conferi
mento delle deleghe impedi
sce alla Regione di svolgere il 
suo ruolo di programmazione 
e amputa la Provincia di possi
bilità di intervento, restano 
bloccati uomini e risorse fi
nanziarie». 

Che giudizio su questi primi 
mesi? 

•Abbastanza positivo, - di
ce la Sartori -, la giunta ha 
lavorato e il consiglio anche. 
Non si governa a colpi di mag
gioranza, specie sulla riforma 
istituzionale e per la moder
nizzazione dell'apparato bu
rocratico serve l'apporto di 
tutti. Vedo poi possibile un al
largamento della maggioran
za, con un coinvolgimento di
retto di Pri e Pli. Per ora abbia
mo affrontato l'emergenza e 
cominciato a ricucire il rap
porto lacerato con i Comuni, 
l'83 è il nostro banco di prò-

Per Trevi il via ai lavori in primavera 

E' l'ora delle grandi pulizie 
per la fontana di Anitona 
Dopo oltre trent'anni è arrivata l'ora delle grandi 
pulizie per la fontana di Trevi. All'inizio della pri
mavera, auspice la sovrintendenza comunale ai 
monumenti, prenderanno il via i lavori di ripulitura 
e restauro del monumento. Dureranno un anno 
per una spesa complessiva di oltre un miliardo e si 
svolgeranno per fasi, per evitare di nascondere del 
tutto la fontana ai turisti. 

GIULIANO CAPKCELATRO 

p > Un colpo di spugna sul
l'Immagine mitica di Anitona? 
Ma no! La celeberrima se
quenza de «La dolce vita», 
con Anita Ekberg semisbron
za Immersa fino alla vita nelle 
acque della fontana di Trevi, 
resterà per sempre viva nel
l'immaginario dei cinefili co
me anche del pubblico più di 
bocca buona, non foss'altro 
per le Innumerevoli repliche 
che ha avuto e avrà l'opera. 
Ma spazzole, spazzoloni, e de
tersivi, che entreranno in azio
ne al inizio della primavera, 

daranno un bel colpo di spu
gna allo spesso strato di spor
cizia che, in oltre trent'anni, 
ha ricoperto le ciclopiche sta
tue e i marmi forse più famosi 
del mondo. 

Le cronache, infatti, infor
mano che l'ultima strigliata 
degna di questo nome la fon
tana di Trevi se la prese nel 
lontano 1956, tre anni prima 
che Anitona, braccata da Mar
cello Mastroianni, si rinfre
scasse sotto la sua cascatella. 
Era tempo, dunque, di darsi 
una ripulita, Cosi la sovrinten

denza comunale ai monu
menti si è accollata l'incom
benza ed ha messo In conto 
una cifra che supera il miliar
do per un anno intero di lavo
ri. 

Ma era possibile privare per 
un anno i turisti del monu
mento più conosciuto ed am
mirato, al di là dei reali pregi 
estetici? Non era possibile. E, 
per impedire il totale «oscura
mento» del complesso monu
mentale, i lavori saranno por
tati avanti a blocchi. Prima sa
rà curata la parte alta, quindi 
si scenderà, fino ad arrivare 
alla vasca, che sarà imper
meabilizzata, mettendo la pa
rola fine a quegli orribili ed 
antiestetici rappezzi usati fino
ra. 

Ripulitura, dunque, dalie in
crostazioni calcaree e dallo 
smog che ha alterato i colori, 
ma anche restauro delle sta
tue di marmo, che in alcuni 
punti presentano lesioni do
vute principalmente alla ossi
dazione ed all'aumento di 

spessore dei ganci di ferro 
che ne tengono insieme le 
parti. Conclusa la fase di ripu
litura e restauro, i tecnici 
provvederanno a proteggere 
con vernici speciali le superi
ci che sono più soggette «l'ai-
tacco degli agenti atmosferici, 
che ne provocano lo «sfarina
mento». Infine, sono anche 
previsti accorgimenti per 
combattere l'erosione causa
ta dall'acqua che, nei punti in 
cui scorre, ha scavalo solchi 
profondi nel travertino. 

Un anno. Per un anno, dun
que, la fontana, anche se a 
blocchi, resterà in cantiere. 
Poi il monumento ideato da 
Gianlorenzo Bernini nel 1640 
e realizzato da Nicola Salvi nel 
1730, tornerà a disposizione 
dei romani, delle folle di turi
sti, che ogni giorno vi si reca
no in una sorta di pellegrinag
gio, lanciando, spalle voltate 
alla fontana, la mitica moneti
na che assicura il ritomo a Ro
ma, e in attesa di una nuova 
Anitona. 

Montecavo 

Ancora 
mute 
7 radio 
• i Resteranno ancora mute 
le sette radio private di Mon
tecavo. Radio Proletaria, Ra
dio Chat Noir, Radio Studio 5, 
Radio Cecchina Vascello, Eu-
roradio, Radio Spazio Aperto, 
Radio Città Futura sono 
«spente- da giorni perché non 
possono accedere agli im
pianti di Montecavo dopo 
l'ordinanza di inagibilità 
emessa dal pretore Pietro Fe
derico. Anche dall'incontro 
che si è svolto ieri tra il sinda
co di Rocca di Papa e i rap
presentanti delle emittenti ra
diotelevisive non sono emer
se decisioni concrete e tem
pestive. 

Enrico Fondi, il sindaco so
cialista al quale il pretore ha 
«ordinato» di trovare entro 5 
giorni soluzioni idonee per ri
portare alla normalità l'attività 
delle emittenti, si è impegnato 
a scegliere una «ditta» per 
puntellare e recuperare l'ex 
albergo Grimaldi dichiarato 
•pericoloso» da Federico per i 
crolli dei cornicioni e per gli 
smottamenti del terreno. Ma 
l'associazione delle emittenti 
private del Lazio non è per 
niente soddisfatta. Infatti, in 
attesa del «puntellamento» 
dell'ex albergo, gli impianti di 
trasmissione dovrebbero tra
sferirsi in un'altra area con 
spese tutte a carico delle sin
gole emittenti: un costo di cir
ca 50'millonì che le radiotele
visioni private non sono di
sposte a sopportare. 

Svaligiate 
due 
pelliccerie 
( • In clima da «saldi» dt fi
ne stagione, rapinatori e ladri 
hanno scelto, ieri, come 
obiettivo due pelliccerie citta
dine, una durapte la notte, 
l'altra in pieno giorno. La pri
ma, un laboratorio in via Ovi
dio, in Prati, di Francesco Pi-
noro, 32 anni, è stata svaligia
ta nella notte dai ladri che, di
sinnescato l'allarme, hanno 
aperto le porte blindate e bu
cato la cassaforte con la fiam
ma ossidrica. Il bottino è stato 
di alcune centinaia di milioni. 

Ieri pomeriggio è toccato 
alla pelliceria in via Vacuna 
44, a Pietralata, di Luca Gìanfi-
co, 26 anni, di Zagarolo. I tre 
rapinatori sono riusciti ad en
trare spacciandosi da «corrie
ri», ma appena dentro hanno 
impugnato la pistola e con 
due pugni hanno immobilizza
to il proprietario legandolo ad 
una sedia. Prese 18 pellìcce i 
tre banditi se ne sono andati a 
piedi, indisturbati. 

Turismo 

Al I posto 
i visitatori 
stranieri 
• • Chiusura positiva del tu
rismo 1987 a Roma e provin
cia, nonostante una lieve fles
sione del visitatori italiani! gra
zie ad un progresso di oltre il 
16% della componente estera, 
il totale generale degli arrivi è 
stato stimato dall'Ept In 
4.886.000 (+17,10%). Una 
permanenza media di poco 
superiore ai 3 giorni ha con
sentito di toccare il tetto di 
12.508.000 presenze, con un 
Incremento del 19,35%. L'In
cidenza sui totali degli ospiti 
provenienti dall'estero è stata 
pari al 2.516.000 arrivi e 
7.488.000 giornale-perma
nenza. In entrambi i casi si su
pera Il 16% di aumento. Vice
versa, i connazionali che han
no usufruito degli esercizi ri
cettivi della capitale e provin
cia sono calati dell' 1,16%. Più 
pesante la flessione in fatto 
presenze: -5,82%. La «ripre
sa» dei turisti nord-americani, 
ancora una volta al vertice 
della classifica degli stranieri, 
c'è stata, ma non slamo anco
ra ai livelli del 1985, Gli statu
nitensi hanno inciso sul totale 
per un complesso di 479.000 
arrivi, contro i 259.000 
deli'86, ma anche a fronte del 
644.000 dell'85 le loro pre
senze - pari a 1.297.000 - rap
presentano, a loro volta, un 
netto progresso rispetto allo 
scorso anno (711.000), ma 
anche una diminuzione nei 
confronti dell'85 (1.761.000). 
Sempre nella classifica gene
rale, seguono rispettivamente 
i tedeschi, i giapponesi ed i 
francesi. 

Pensionata 

Le scippano 
tutti 
i risparmi 
BH Stava appena rientrando 
in casa, in via Tor de Schiavi 
24, ai Prenestino-Centocelle, 
quando un ragazzo l'ha presa 
per il collo e strattonata, 
strappandole la borsetta che 
aveva al braccio con dentro 1 
milione e settecentomila lire 
in contanti e facendola finire 
in ospedale. 

L'anziana signora, Elena Sa
racena, di 70 anni, era da po
co uscita dall'ufficio postale, 
verso le 14 di ieri, dove aveva 
ritirato un milione e settecen
tomila lire, una «boccata d'os
sigeno» dono 11 periodo festi
vo all'insegna dei regali al ni
potini. Ma quei soldi son dura
ti ben poco. Stava proprio sul 
portone di casa sua quando 
un giovane le è sbucalo da 
dietro improvvisamente e le 
ha stretto le mani al collo, inti
mandole di consegnargli la 
borsetta. Lei ha tentato di rea
gire ma lui l'ha strattonata ed 
ria avuto la meglio. Elena Sa
racena è stata portata a) San 
Giovanni, dove i medici l'han
no giudicata guaribile in 7 
giorni. 

Denuncia dei cittadini di Viterbo 

Un ospedale inesistente 
costato 60 miliardi 
Viterbo attende da venti anni il suo ospedale e 
probabilmente attenderà ancora. Lo denunciano 
In una petizione gli abitanti del capoluogo dell'Al
to Lazio i quali ricordano la scandalosa vicenda 
iniziata ormai net lontano '67 e che non ha ancora 
(ine, 11 nosocomio è già costato 60 miliardi ma it 
segretario regionale della De Gigli dice che ne 
sono necessari altri 70 pena il ritardo dell'opera, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• I Per il nuovo ospedale di 
Viterbo, venti anni di lavori e 
sessanta miliardi già spesi non 
sono bastati; l'ospedale d'oro 
non aprirà nemmeno stavolta. 
Lo denunciano i cittadini in 
una petizione popolare pro
mossa nei giorni scorsi che ri
corda la scandalosa vicenda 
della struttura la cui prima pie
tra fu posata nell'orma! lonta
no 1967. Sessanta miliardi pa
re siano stati pochi - protesta
no i cittadini - perché l'opera 
non è ancora completata, Al
meno cosi la pensa Rodolfo 
Gigli, consigliere e segretario 
regionale della De il quale af
ferma che si deve rivedere il 
progetto e spendere come mi
nimo altri settanta miliardi... 
Ciò significa, continuano i 
promotori della petizione, 
che bisognerebbe aspettare 

altri venti anni per avere final
mente un ospedale a Viterbo? 

Oltre a denunciare la scan
dalosa situazione la petizione 
offre un'altra significativa in
formazione: un lotto dell'o
spedale potrebbe essere ulti
mato e attivato in brevissimo 
tempo, entro li gennaio '88, 
ma il presidente della Usi for
se obbedendo al segretario 
regionale non ne vuol sapere 
e sostiene l'opinione di Gigli 
ogr la quale occorrerebbero 
frreora cinque anni per l'ulti
mazione di quei lavori e ulte
riori finanziamenti. Anche ì 
comunisti viterbesi sono inter
venuti nella polemica. 

In un documento ii Pei 
chiede che entri in funzione 
nel più breve tempo possibile 
il lotto ultimatole e sulla vicen
da chiede chiarezza, tenuto 

conto che, in altre realtà, in 
fatto di costruzione di ospeda
li di dimensioni simili, le cose 
sono andate diversamente. 
Nel documento sono infatti ri
portate alcune cifre che ren
dono ancor più inverosimile 
la spesa per la costruzione di 
Belcolle. Ad esempio a Gros
seto tra il 1964 e il 1972 è 
slato realizalo il nuovo ospe
dale con un costo di tre mi
liardi e 851 milioni ed ora ci si 
appresta a raddoppiare la 
struttura. A Terni tra il 1959 e 
il 1967 è entrata in funzione la 
parte centrale del nuovo 
ospedale e nel "72 le due ali 
restanti, per un costo com
plessivo di poco superiore ai 
tre miliardi. Analoga è la situa
zione di Siena. Nella conclu
sione il documento ribadisce 
che la rete ospedaliera provin
ciale non può prescindere 
dalla realizzazione del nuovo 
ospedale e quindi la Regione 
deve operare concretamente 
per l'ultimazione ed evitare at
traversa una sena presenza di 
governo lo sperpero degli 
stanziamenti. Nei giorni scorsi 
anche il segretario regionale 
del Pei. Quattrucci, si è 
espresso in termini negativi 
sul caso dei lavori dell'ospe
dale di Belcolle 

Denuncia 

«Alla coop 
nelle ore 
d'ufficio» 
H Dipendente della Pro
vincia, ma, da oltre un mese, 
proprio nelle ore d'ufficio, la
vora nella sede della coopera
tiva Cassia, una associazione 
privata che ha in appalto dal 
Comune l'assistenza domici
liare agli anziani nella XX cir
coscrizione. 

La sconcertante vicenda di 
Donato Coppa, uno stretto 
collaboratore dell'onorevole 
democristiano Elio Mensurati, 
ex capogruppo della De in 
Campidoglio, è stata rivelata 
dagli stessi soci della coope
rativa, con una lettera inviata, 
oltre che al questore, ai co
mandante dei carabinieri e al 
magistrato, anche al sindaco 
Signorello, al capo del perso
nale delta Provincia e, signifi
cativamente, al coordinatore 
della De romana D'Onofrio. 
Donato Coppa, hanno scritto 
nella loro lettera, «dal 7-12-87 

?resta la sua opera dalle ore 
,30 della mattina fino alle ore 

13,30 presso gli uffici della 
cooperativa Cassia, via di 
Grottarossa 190». Com'è pos
sibile questo, dal momento 
che il Coppa continua a per
cepire Io stipendio dalla Pro
vincia? «Forse tutto ciò - si 
chiedono i soci della coope
rativa - è reso possibile dal
l'intervento illuminalo e po
tente dell'on. Mensurati?». Per 
loro, questa è una «truffa ai 
danni dello Stato» e, ancor di 
più, «al danni degli anziani per 
I quali il Comune na predispo
sto queste strutture». 

Atac 

Il biglietto 
(per ora) 
non aumenta 
m L'aumento del costo dei 
biglietti dell'Atac non sarà va
rato prima del potenziamento 
del servizio. Lo ha detto l'as
sessore al Traffico Massimo 
Palombi che ha partecipato 
ieri alla riunione della nuova 
commissione amministratrice 
dell'azienda impegnata a 
«rendersi conto» dei diversi 
problemi e a «prendere atto» 
degli obiettivi approvati nel 
gennaio dell'anno scorso dal 
consiglio comunale. Quella di 
ieri è stata una riunione di 
«routine» di un processo di 
approfondimento dei compiti 
e delle prospettive che si con
cluderà lunedi 18. In queste 
riunioni vengono esaminati i 
vari aspetti dei problemi, dal
l'assunzione di personale al 
potenziamento dei mezzi, del
la realizzazione degli «unili-
nea» alla modifica dell'intera 
rete. Nei prossimi giorni gli 
amministratori dell'Aac parte
ciperanno alla riunione della 
commissione consiliare che 
dovrà fissare il costo del bi
glietto «orario». L'aumento del 
costo dei biglietti e delle tes
sere ordinarie - il cui mancato 
«ritocco» aveva indotto il Co-
reco a chiedere precisazioni 
sul bilancio '87 del Comune -
verrà deciso solo tra qualche 
mese dopo che l'entrata in 
servizio dei nuovi autisti con
sentirà all'Atac di potenziare 
li1 cose. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
& 

SABBATELLI 
Via Tolemaide 16/18 

ROMA-Tel. 06/319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rate da L. 70.000 

abbonatevi a 

l'Unità 

18 l'Unità 
Venerdì 
8 gennaio 1S 
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